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Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 5 maggio 2013 n. 91.13
Nuovi posteggi statali a Bellinzona? 
Ma non si volevano promuovere i mezzi pubblici e la mobilità lenta?

Signori deputati,

con l’atto parlamentare in oggetto ponete una serie di interrogativi riguardanti il posteggio di Via Tatti (anche detto Arti e Mestieri) e la presunta sua incoerenza rispetto alla promozione dei trasporti pubblici e della mobilità lenta. 

Quale premessa alle nostre risposte occorre anzitutto dire che le norme di piano regolatore della Città di Bellinzona permettono la creazione di al massimo15 posteggi sul sedime dello Stabile amministrativo 3 (mappale n. 4616).

Al momento del rilascio della licenza edilizia dello stabile, la città di Bellinzona ha posto come vincolo, come da norma di Piano Regolatore, la creazione di 86 parcheggi da realizzare sui mappali n. 4616, n. 4617 e n. 4619.

La licenza edilizia stabilisce inoltre che, qualora al momento dell’occupazione dello stabile amministrativo 3, i posteggi non fossero ancora stati realizzati, il Cantone si deve impegnare formalmente a garantire almeno per 30 anni l’uso pubblico di almeno 105 stalli sul posteggio di Via Tatti.

Con il progetto di semisvincolo è previsto il raddoppio del parcheggio di via Tatti, e questi parcheggi richiesti rientreranno a pieno titolo in questo progetto (ca. 600 nuovi posti auto).

Tuttavia, siccome tale opera è in fase di progettazione, si è dovuto forzatamente procedere con l’edificazione di questi 86 parcheggi, almeno in modo provvisorio.

Rispondiamo ora alle questioni sollevate. 
1. In tutto ciò, dove sono la coerenza e il coordinamento?

Le Norme di attuazione di Piano Regolatore di Bellinzona impongono, sulla base della superficie utile lorda edificata, la realizzazione di un certo numero di posteggi.

Nel caso specifico il numero di posteggi da realizzare è di 86, 71 dei quali previsti sui mappali n. 4617 e n. 4619 RFD Bellinzona, quale ampliamento provvisorio del posteggio di Via Tatti.

Non si tratta quindi di un ampliamento dell’offerta di posteggi decisa dal Cantone, ma dell’applicazione delle norme di piano regolatore.

2.
Come si può postulare la riduzione dei posteggi per pendolari e, al contempo; ampliare l’offerta di parcheggio per i propri dipendenti, nella fattispecie e con il progetto di via Tatti?

2.

Come da condizione di licenza edilizia i 71 posteggi supplementari sono destinati alle auto di servizio del Dipartimento del territorio ora insediato nello Stabile amministrativo 3. Gli automezzi dello Stato vengono dunque centralizzati in un unico punto. Ciò è conforme a quanto riportato sul MG n. 6156 del 16 dicembre 2008 relativo alla richiesta del credito d’investimento, dove si cita: “A costruzione ultimata sul parcheggio di via Tatti, di proprietà dello Stato, verrà riservata un’adeguata superficie per la sosta delle numerose auto di Servizio attribuite agli Uffici del Dipartimento del territorio installati nello stabile amministrativo 3”.

Non si creeranno quindi nuovi parcheggi per i dipendenti dello Stato, il cui numero rimane invariato.

3.
Come si può parlare di differenziazione delle tariffe, quando posteggiare costa meno dell’uso di park and ride con successivo spostamento con i mezzi pubblici?
Nel prossimo futuro, in relazione all’attuazione del Programma di agglomerato e contestualmente alla realizzazione del semisvincolo, occorrerà riesaminare la politica tariffale in accordo con la Città di Bellinzona.
4. Come si può incrementare il numero dei funzionari che ricorrono ai mezzi pubblici o che si spostano a piedi o in bicicletta, costruendo e ampliando posteggi?

Si ripete che non si tratta di costruzione o ampliamento di posteggi per funzionari. I 70 nuovi posti auto a disposizione dell’Amministrazione cantonale (AC) nel posteggio di Via Tatti sono destinati ad altrettanti veicoli di servizio del Dipartimento del territorio ora ripartiti nei vari stabili. Grazie poi all’introduzione di un nuovo sistema informatico di gestione dei veicoli della flotta aziendale, a partire dal 2014, parte di questi veicoli sarà condivisa tra tutti i servizi ubicati nel nuovo stabile del DT, in modalità car sharing. 

La disponibilità delle auto aziendali in prossimità dei vari stabili dipartimentali svincola i dipendenti dall’uso dell’auto privata per recarsi al lavoro nel caso debbano compiere delle trasferte di lavoro che non possono essere effettuate con il mezzo pubblico, come prevede il Regolamento per le trasferte in via prioritaria, e si consente quindi ai funzionari di recarsi al lavoro (coi mezzi pubblici, in bicicletta o a piedi). Ciò è coerente con le varie misure del piano di mobilità aziendale. I provvedimenti sulla flotta aziendale vanno parimenti abbinati alla misura promozionale volta ad aumentare l’uso dei trasporti pubblici nell’ambito degli spostamenti professionali. 

5. Come si può esigere credibilmente la “mobilità aziendale” da altri, se non la si applica coerentemente al proprio interno?

Il presente Consiglio non condivide questa valutazione visto che il piano di mobilità aziendale dell’AC è in piena via di realizzazione e comincia a dare frutti tangibili. Dal 2009 a fine 2012 il Gruppo di lavoro per la mobilità aziendale nell’AC ha attuato un primo pacchetto di interventi concernente misure di sensibilizzazione, così come misure di tipo promozionale, organizzativo e normativo (cfr. rapporto allegato). Tutte le misure introdotte hanno lo scopo di ridurre l’uso del trasporto individuale motorizzato per gli spostamenti pendolari e per quelli professionali. Allo studio vi sono ora altre misure (cfr. NAP allegata) la cui attuazione non è sempre immediata perché occorre cambiare i regolamenti e le norme in vigore ed è necessario reperire nei vari servizi dell’AC le risorse finanziarie per realizzarle. Malgrado le difficoltà citate il gruppo di lavoro prosegue nell’attuazione di tali misure. Un ulteriore pacchetto di interventi sarà definito a conclusione di queste ultime. Il gruppo è poi sempre attento nella ricerca di soluzioni innovative per rafforzare i risultati raggiunti. Un indicatore importante per misurare l’effetto delle misure applicate é l’aumento dei funzionari che dispongono dell’abbonamento annuale dei trasporti pubblici finanziato in parte dall’AC (Arcobaleno aziendale): a fine 2012 gli abbonamenti 

3.

Arcobaleno erano 667 ossia il 24.7% in più rispetto alla fine del 2011. Di questi 667 utenti ben 188 erano nuovi utenti del trasporto pubblico.

6. Se è vero che il costo di costruzione previsto è di CHF 400'000, non si ritiene che una rinuncia a questo nuovo posteggio rappresenterebbe non solo un passo avanti nella “mobilità aziendale” sostenibile, ma anche un’interessante misura di risparmio? 

Il costo preventivato è effettivamente di CHF 400'000.--. 

Visto il vincolo di Piano Regolatore e le condizioni della Licenza edilizia, non possiamo rinunciare alla realizzazione di questi posteggi.

7. Il Consiglio di Stato considera ancora attuali le conclusioni dello studio da lui citato, per cui si prevede come obiettivo una riduzione complessiva del 22% dell’uso del TIM da parte dei funzionari?

Questo Consiglio valuta le conclusioni dello studio ancora attuali e realistiche e i risultati ottenuti sino ad ora lasciano ben sperare. È pur vero che, trattandosi di misure che comportano un cambio di abitudini delle persone, i tempi di attuazione sono sempre più lunghi di quanto previsto, ancor più se si opera tramite la sensibilizzazione delle persone anziché l’introduzione di divieti rispettivamente di nuove regole. L’obiettivo di riduzione del traffico motorizzato individuale è quindi ribadito da questo Consiglio, che ha confermato l’incarico al gruppo preposto di proseguire con l’attuazione delle misure del piano di mobilità aziendale.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 3 ore lavorative.

Vogliate gradire, signori deputati, l’espressione della nostra stima.
PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

P. Beltraminelli
G. Gianella

Allegati: citati

Copia:

-
Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità

-
Divisione delle costruzioni
-
Divisione dell’ambiente
-
Sezione della logistica
-
Gruppo di lavoro mobilità aziendale c/o Pres. Raniero Devaux, Sezione delle risorse umane






